
La Maratona della Batta-

glia giunta alla sua terza 

edizione, ormai non ha più 

bisogno di presentazioni. 

I numeri crescenti delle 

prime due edizioni hanno 

già consacrato questo 

evento tra quelli non per-

dere nel folto calendario di 

maratone nazionali. 

I motivi di questo gradi-

mento crediamo vadano in 

gran parte ascritti al per-

corso velocissimo e sug-

gestivo che la pianura 

Mantovana offre ai parteci-

panti, se poi aggiungiamo il 

fascino della storia che i 

luoghi della battaglia di 

Curtatone e Montanara 

evoca, l’ospitalità di Borgo 

Virgilio, dove ha il suo 

quartier generale lo staff 

degli organizzatori, ecco 

perché segnarsi in agenda 

di venire a Curtatone l’11 

maggio diventa quasi 

d’obbligo. 

Come nella migliore tradi-

zione del Club Super Ma-

rathon Italia, società orga-

nizzatrice, saranno tre le 

distanze a disposizione di 

quanti vorranno vivere una 

giornata di sport diverti-

mento e amicizia. 

 
del boschetto, che ospite-
rà la sede di partenza e 
arrivo della gara, ma so-
prattutto la grande  rievo-
cazione della battaglia di 
Curtatone e Montana-
ra con tanti personaggi 
con le divise e le armi 
dell’epoca. 
Tre le distanze a disposi-
zione per tutti: la gara bre-
ve, Corri Curtatone Corri 
(competitiva e non compe-
titiva) all’interno della qua-
le, grazie ad un’iniziativa 
del sindaco di Borgo Vir-
gilio, Francesco Aporti, 
potremmo vedere al via 
alcuni degli amministratori 
del territorio e poi anco-
ra, la mezza maratona e la  
maratona. La gara ripropo-
ne il percorso degli anni 
passati sull’argine del fiu-
me Po, una decisione pre-
sa di comune accordo con 
il sindaco Carlo Bottani e 
l’assessore alle politiche 
sportive Matteo Totaro, 
una scelta che oltre a ga-
rantire una miglior qualità 
di servizi collaudati, rende-
rà il percorso ancora più 
veloce. A dar man forte 
alla manifestazione ci sarà 
anche la comunità india-
na del territorio mantova-
no, impegnata insieme al 
gruppo dei Boy Scout a 
coadiuvare la Polizia  lo-
cale nel presidio del per-
corso e dei punti di ristoro. 
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maratona organizzata nel-
la provincia di Mantova. 
Curtatone è un luogo as-
solutamente da visitare 
visto la sua particolarità, 
che non prevede il classico 
paese arroccato intorno al 
suo centro, ma bensì una 
serie di borghi sparsi sul 
territorio, tra i quali spicca 
Il borgo di Madonna delle 
Grazie sede ogni anno del 
ritrovo dei madonnari, arti-
sti capaci di dar vita sul 
selciato della piazza, a 
capolavori di rara bellezza. 
Tutte queste meraviglie 
saranno portata di mano o 
meglio, di gamba, di tutti i 
partecipanti alla terza edi-
zione della Maratona della 
Battaglia, con buone pro-
babilità la maratona più 
veloce d’Italia. Una gara 
da correre su un percorso 

totalmente in piano, ab-
bracciati dalla rigogliosa 
natura della provincia 
Mantovana, con suggestivi 
passaggi nelle borgate o 
lungo la sponda del Po, in 
panorami da cartolina. Tut-
to ciò potrà consentire a 
quanti ne hanno il deside-
rio, di migliorare il proprio 
PB. Molto ricco come sem-
pre nella tradizione degli 
eventi targati Club Super 
Marathon Italia, anche il 
pre e dopo gara, che an-
che quest’anno saranno 
allietati da musica dal vivo 
e dal pasta party, momenti 
da poter vivere tutti insie-
me all’impianto sportivo  

Sport: 10 km – mezza ma-

ratona – maratona, su per-

corsi omologati Fidal 

Divertimento: musica dal 

vivo 

Amicizia: il grande pasta 

party, che per due giorni 

animerà la zona di parten-

za e arrivo in via Parri 20 a 

Curtatone. 

Per tutti la partenza è fis-

sata alle ore 09.00 dall’im-

pianto sportivo di via Parri 

20 a Curtatone, dove sarà 

allestito il Marathon Villa-

ge. Iscrizioni aperte su ti-

mingrun.it,. 

È possibile che a qualcuno 

il nome di questi luoghi 

suoni nuovo, ma non certo 

per quanti hanno preso 

parte alle prime due edizio-

ni, né tantomeno per gli 

appassionati della storia 

d’Italia, visto che una delle 

pagine più importanti della 

guerra d’indipendenza si è 

scritta proprio su quei terri-

tori. Questa vocazione a 

scrivere la storia, evidente-

mente fa parte del DNA del 

Comune Mantovano, che 

nel 2023, con la prima edi-

zione della  Maratona  del-

la Battaglia si è resa artefi-

ce della prima  



 

 

       RISO, ZUCCA, ANGURIE, NUVOLARI:  

Tre anni di storia nel 

territorio mantovano: 

sono tre anni che si 

corre la Maratona della 

Battaglia e che il suo 

percorso si snoda at-

traverso la ricchissima 

biodiversità mantova-

na. Per suggellare l’im-

pegno di amministra-

zioni e organizzatori, 

nel tentativo di impri-

mere una svolta alla 

manifestazione, cioè 

per legarla ancora più 

saldamente al territo-

rio, è stato deciso dalla 

Fidal provinciale, di 

inserire la gara nel 

prestigioso Criterium 

Mantovano, il calen-

dario che raggruppa i 

principali eventi podi-

stici della provin-

cia. La Maratona della 

Battaglia, come diversi 

altri eventi targati Club 

Super Marathon Italia, 

si impegna a mettere 

sotto i riflettori le eccel-

lenze del territorio che 

ospita l’evento, ecco 

dunque perché si è 

evento tanti valori affini: 

la passione dello sporti-

vo, il paesaggio nella 

natura che i turisti ama-

no, l’ambiente che gli 

agricoltori custodiscono 

di generazione in gene-

razione la biodiversità 

che rende questo terri-

torio un patrimonio na-

turale; la tradizione che 

affonda le sue radici nel 

quattrocento e regala 

albe e tramonti poetici, 

il gusto del risotto alla 

pilota, nato dal deside-

rio di “portare a tavola”  

uno degli eroi più amati 

di queste terre, quel  

Tazio Nuvolari, non a caso 

detto il mantovano volante, 

che con le sue gesta epiche 

ha fatto sognare milioni di 

italiani. Una portata che rap-

presenta uno dei piatti più 

raffinati della cucina italiana 

e che fanno già parte del-

la   giornata quotidiana dello 

sportivo: non dimentichia-

mo, infatti, che il riso è un 

alimento base per il marato-

neta e in genere per chi fa 

sport. Non è un caso infatti 

che tutti i finisher troveranno 

ad attenderli  al traguardo,  

il Pasta Party, che sarà 

realizzato con prodotti a 

chilometro zero.   

Un altro ingrediente che ha un 

posto di riguardo nelle ricette 

mantovane, è la zucca.  La 

zucca mantovana è una varie-

tà pregiata per la sua polpa 

compatta e pastosa, il suo 

sapore dolce e delicato, e la 

sua resa in cucina. Le princi-

pali caratteristiche sono: una 

buccia dura, color verde ten-

dente al grigio, e una forma a 

turbante, la polpa è arancio-

ne, compatta e pastosa un 

sapore dolce e delicato. È 

particolarmente indicata per 

essere utilizzata come ripieno 

di paste fresche, come condi-

mento per primi piatti o anche 

solo semplicemente al forno 

come contorno. È considerata 

un prezioso alleato in cucina, 

perché la sua polpa consi-

stente e il basso tasso zuc-

cherino la rendono particolar-

mente pregiata, una vera per-

la dell'autunno che esalta i 

sapori intensi della carne.    

La zucca mantovana, à un'an-

tica eccellenza padana colti-

vata storicamente nei territori 

di Mantova e Reggio Emilia e 

a renderla straordinaria è la 

sua capacità a tenere molto 

bene la stagionatura del tem-





CORSA SU LUNGHE DISTANZE:  

 

 

Correre, uno dei gesti più 
naturali dell’essere umano, 
non a caso si è affermato 
negli anni tra le attività più 
amate dagli italiani. 

Dalle prime timide corse 
organizzate quasi sempre a 
livello locale, si è arrivati 
oggi a vere e proprie 
“industrie” produttrici di 
eventi podistici sempre più 
partecipati, sempre più se-
guiti.  

Un esempio eclatante di 
come alla schiera nazionale 
di “Santi, poeti e navigatori” 
si sia aggiunta oggi la figura 
del podista è senza dubbio 
la maratona di Roma che 
con i suoi oltre 28.000 arri-
vati al traguardo, rappre-
senta una valida alternativa 
a maratone estere blasona-
te come ad esempio: New 
York, Londra, Parigi, giusto 
per citarne qualcuna, che 
ogni anno superano i 
40.000 iscritti. Se a tutto 
questo aggiungiamo il desi-
derio innato dell’essere 
umano proiettato ad alzare 
sempre di più l’asticella del-
le difficoltà, ecco spiegato 
come la maratona, vale a 
dire una corsa sulla distan-
za dei 42.195 metri, 42 Km, 
in pratica la distanza tra 
Santhià e Novara, raccolga 
numeri di appassionati sem-
pre più  

alti. Ma il livello di sublima-
zione della fatica podistica, 
non si ferma qui.  

Esiste infatti un mondo, 
che definiremo parallelo, 
che prende il nome di ultra 
maratona, vale a dire tutte 
quelle distanze che supe-
rano i 42.195m. 

Qui la questione si può 
fare veramente ardua. Esi-
stono infatti gare su distan-
ze che a definirle proibitive 

non si sbaglia. Gare a tem-
po sulla distanza delle: 6 
ore – 8 ore – 12 ore – 24 
ore – 48 ore, fino a gare su 
6 giorni. 

Si, avete capito benissimo, 
uomini e donne che parto-
no ad una determinata ora 
di un determinato giorno e 
fino alla stessa ora del 
giorno successivo (nel ca-
so della 24 ore) o del sesto 
giorno successivo (nel ca-
so della 6 giorni), corrono. 
Si, corrono senza sosta, 
perché il regolamento di 
queste gare è semplice e 
crudele: si parte alle 10 del 
mattino del sabato, ci si 
ferma alle 10 del mattino di 
domenica, chi fa più chilo-
metri ha vinto.  

Non è certo meno ardua la 
fatica per quanti decidono 
di cimentarsi su una delle 
tante distanze chilometri-
che che offre l’ultra mara-
tona. 

Non è difficile infatti tro-
vare inviti a correre gare 
da: 50 Km – 100 Km – 
200 Km – 1.000 Km, ma 
anche distanze più lun-
ghe e se pensate che 
tutto ciò sia una sfida 
per pochi, allora potreb-
be stupirvi sapere che 
una delle gare da 100 
Km più famose al mon-
do, la 100 km del Pas-
satore, che si corre su 
un percorso appenninico 
tra Firenze e Faenza, 
raccoglie ogni anno oltre 
3.000 iscritti. 

Forse non tutti sanno 
che fu proprio a Torino, 
nel lontano 1963 che 
prese il via la prima cor-
sa lunga 100 Km.       
L’evento ebbe dello 
straordinario laddove si 
consideri che la stessa 
maratona era in quegli 
anni vista dai podisti 
come qualcosa di inso-
stenibile. Le maratone 
erano peraltro pochissi-
me, nulla a che vedere 
col fenomeno di massa 
diventato negli anni.     
La distanza che i parte-
cipanti a quell’antenata 
della moderna ultrama-
ratona furono chiamati a 
coprire prevedeva la 
partenza da Torino e 
l’arrivo alle Terme di 
Saint-Vincent.  Furono 
12  i pionieri  di  quell’av- 

In conclusione due paro-
le sull’evento “più ultra” 
che si corre nel nostro 
Paese, vale a dire Orta 
10 marathons in 10 
days un appuntamento 
sulle sponde del Lago  

d’Orta che quest’anno 

andrà in scena dal 8 al 

17 agosto a Gozzano 

(NO), una maratona al 

giorno per 10 giorni con-

secutivi. 

ventura, nata dalla men-
te del Signor Fortunato 
Frazzetta il quale, rac-
contano i cronisti dell’e-
poca, prese ispirazione 
dagli Stati Uniti, dove 
all'inizio del '63 l'allora 
presidente John F. Ken-
nedy aveva auspicato 
che tutti gli americani 
potessero essere in gra-
do di compiere un certo 
cammino a piedi, di buon 
passo.                          
La corsa, fu disputata 
ininterrottamente fino al 
1987, edizione che vide 
la vittoria di Boris 
Bakmaz. 

Sospesa dal 1988 al 
1995, fu oggetto di un 
revival (18 maggio 1996) 
che vide però la parten-
za invertita e l’arrivo a 
Feletto 75 km, infine ulti-
mo tentativo (26a edizio-
ne effettiva) il 27-28 set-
tembre 1997, arrivati 22. 

Ripristinata nel 2009 è 
ora uno degli eventi di 
punta del Club Super 
Marathon Italia 

Nel frattempo grazie a 
un crescente movimento, 
l’ultramaratona procede 
con un lusinghiero cam-
mino di crescita, tale da 
consentire oggi agli 
amanti delle lunghe di-
stanze un calendario 
zeppo di appuntamenti.  



UN MONDO DA SCOPRIRE 

Un esempio su tutti, An-

gelo Squadrone, presi-

dente onorario del Club, 

classe 1929, che ancora 

corre in giro per il mondo, 

dove ha conquistato titoli 

e primati europei e mon-

diali. Tutta l’attività del 

Club, è ampiamente de-

scritta nelle pagine del 

sito del sodalizio 

 

 

Nel nostro Paese un pun-
to di riferimento per tutti gli 
appassionati delle lunghe 
distanze, è senza dubbio il 
Club Super Marathon 
Italia, che con i suoi oltre 

1.600 soci, offre a quanti 

vogliono migliorarsi o avvi-

cinarsi a queste affasci-

nanti discipline, la garan-

zia di poter essere affian-

cati dai maratoneti più 

esperti d’Italia.  

Il Presidente del Club Super Marathon Italia Paolo Francesco Gino 

targati CSMI, di sbarca-

re in alcune tra le locali-

tà più chic del Paese: 

Forte dei Marmi, Livi-

gno, il Lago d’Orta, la 

Valle d’Aosta, Viareggio, 

Roma, giusto per citarne 

qualcuna.  

www.clubsupermarathon.it 

che tra i tanti riconosci-

menti e qualifiche, gode 

anche del patrocinio della 

FIDAL, che ne riconosce 

l’attività. Oltre all’attività di 

aggregazione che Il Club 

svolge attraverso molteplici 

iniziative, il sodalizio che 

ha sede a Novara, è orga-

nizzatore di oltre 35 eventi 

distribuiti da nord a sud, 

sull’intero territorio nazio-

nale, oltre a godere di con-

venzioni con le principali 

maratone ed ultra in Italia, 

che garantiscono ai soci 

prezzi agevolati sulle quote 

di iscrizione.  

Il Club Super Marathon 
Italia vanta un’esperienza 
ventennale nel campo 
dell’organizzazione.   
 
Il salto di qualità più signifi-
cativo si è avuto con l’av-
vento in cabina di regia del 
Presidente Gino, ormai in 
carica da 10 anni. 

La passione dell’imprendi-
tore milanese, ha consenti-
to agli eventi  

   Angelo Squadrone classe 1929 



PROGRAMMA 

Sabato 10 maggio   

Dalle ore 15 alle ore 19.00 distribuzione pettorali e pacchi gara c/o impianto del 
Boschetto via F. Parri 20 Curtatone 

Dalle ore 19.30 Pasta party c/o impianto del Boschetto via F. Parri 20 Curtatone 

 

Domenica 11 maggio 
 

 

 

 

 

 

  

AGENDA  e PROGRAMMA ORARIO 

  

 PARTENZE: ORE 09.00 

 

Primi tre assoluti M/F di tutte le distanze 

Primi tre M/F di tutte le categorie master  

A tutti i partecipanti pacco gara 

 

Tutte le distanze  Ritrovo ore 7,30 apertura c/o Marathon VIllage  via Parri 20  

CLASSIFICHE & PREMI 

Tutti i partecipanti a qualsiasi distanza riceveranno un’originale medaglia 

PREMIAZIONI 

10 Km         ore 10.30 

Mezza maratona     ore 11.00 

Maratona                 ore 12.30 



Quella che si ripeterà 
quest’anno è una mani-
festazione che per il Co-
mune di Borgo Virgilio 
è sinonimo non solo di 
sport ma anche di terri-
torio, cultura, comunità. 
Tanto che il sindaco 
Francesco Aporti ha 

deciso di lanciare un 
appello e invito agli am-
ministratori dei territori 
più vicini per invitarli a 
togliere la fascia d’ordi-
nanza e gli indumenti 
formali a favore di un 
abbigliamento sportivo 
e, se proprio non corre-
re, almeno camminare 
insieme ai partecipanti 
che animeranno la com-
petizione.  
nostro pieno sostegno, 
siamo felici di farne par-
te – dichiara Aporti –  

 

“Crediamo fortemente in 
questo evento e ha il 
l’occasione è quella di 
riscoprire il nostro terri-
torio durante il percorso, 
anche per chi già lo abi-
ta ma non sempre ha il 
tempo e il modo di co-
glierne i dettagli, di pas-

sare una giornata all’in-
segna del sano movi-
mento e della compa-
gnia”. 
 
Borgo Virgilio è stato 
coinvolto nella manife-
stazione fin dal principio 
e l’attesa ora, è per l’a-
pertura delle iscrizioni.         

L’amministrazione ne 
approfitta per ricordare 
due delle particolarità 
del comune e punti di 
riferimento culturali: 
inaugurato nel 1981  

il Museo Virgiliano ed il 
Forte di Borgoforte.       
Il Museo Virgiliano si 
trova a Pietole ed è sta-
to sotto gli auspici delle 
celebrazioni per il bimil-
lenario della morte del 
poeta. Riaperto nel giu-
gno del 1997 e negli 
ultimi anni ampliato e 
ristrutturato, raccoglie la 
pinacoteca con i quadri 
di Ugo Celada da Virgi-
lio.  

Oggi unisce l'antica tra-
dizione del luogo alle 
suggestioni dell'arte 

contemporanea. L'edifi-
cio è sito in via Parma 
n. 34 a cinque chilometri 
da Cerese, ed è rag-
giungibile seguendo la 
strada romana che da 
Mantova porta a S. Be-
nedetto Po. Il Forte di 
Borgoforte, detto anche  

Forte Centrale o Magna-
guti, dal cognome del 
conte Ercole ex proprie-
tario del terreno, è uno 
dei quattro forti della 
doppia testa di ponte 
costruita dall’Impero 
austriaco dal 1859 al 
186. Sorge a circa un 
Km dal Po, a nord di 
Borgoforte, su una su-
perficie di 57 mila mq ed 
è l’unico rimasto integro. 

Tra gli altri luoghi di rife-
rimento c’è il Parco Mu-
seo Virgilio, che ad oggi 
numerosi eventi e mani-
festazioni con un museo 
multimediale che ospita 
tanto la letteratura Virgi-
liana quanto la storia del 
Forte stesso.  

   PROVINCIA di MANTOVA: un trerritorio che sa fare rete: BORGO VIRGILIO 




